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Oggi a Baires gli azzurri hanno bisogno di due punti per assicurarsi la finale (ore 18,45 diretta TV) 

Italia e Olanda alla resa conti 
ITALIA OLANDA 

Cabr in i (3 ) Scire.i (8) Z. icc i re l l i (15)Bet teg« i (18) Haan (9) W. Van de Kerkhof (11) Brandts (22) P o o r M i e t (2 ) M 
Z o f f d ) Gent i le (5) Rossi (21) h& Rep (16) Krol (5) Scrijvers (1) M 

Cuccureddu (4 ) Benett i (10) l a rde l l i (14) Causio (16) ^ s Rensenbrink (12) R. Van de Kerkhof (10) Neeskens (13) Jansen (6) \\ 

ARBITRO: Angel Martine/ (Spagna) I i 

• A DISPOSIZIONE: P. Conti (12), Mnldera (6), C. Sala (17), Anlognoni, (9) Graziarli (1<) per l'Italia, Jongbloed (8), Wildschut (7), Boskamp (14), Lubse (21), Schoe i 
maker (3) per l'Olanda. ' 

• TELEVISIONE E RADIO — Telecronaca diretta sulla Rete 1, dalle ore 18,40; Svizzera: diretta dalle 18,40. Radiocronaca diretta sulla Rete 1 dalle 18,30 

«Azzurri» in riserva 
m a Bearzot è sereno 

In campi) la squadra che ha sconfitto di austriaci - Ira uli aran
cioni forse assente Rensenbrink (oltre a Suurbicr e Rijsl.ep-.en) 
ma possibile il rientro di Neeskens - Come contrastare con suc
cesso il football totale che applicano gli uomini di llappel 

Da uno dei nostri inviati 
IHJKNOS A1RKH — (>-«! Ita 
Ila Olanda al Uve; K i.i • v-
za partita della seionda la..<\ 
la sesta (I: ipie.-,ta avventura 
mondiale Potrebbe anche e.. 
sere l'alt ima se non ci riuscì 
rà di battere : 'duliptiiih . Un 
p a r e l i o , intatt i , a niente .-ei • 
vira ..e. come pur probabile, i 
tedeschi «I. Schoen ce la la 
ranno a superare ì •Tu<r>r*-
austriaci con più :li un <r<>: 
Vittoria d'ubidivo dunque. 
!*'r la nazionale azzinia o 
se ne torna a casa proprio 
adesso che e arrivata al! i 
jv.irta delle tinnii. 

li'mipre.sa non e .sicurameii 
te tacile, ma nemmeno d. 
sperata. L'Olanda »'• da qual
che tempo orinai una capo 
scuola, una squadra modello 
cui tutti guardano con ani 
mira/ione e senza riserve per 
la sua capacita, alla quale 
molti s: sono d: volta in voi 
'a ispirati, ma incoia -eri/a 
visuali, di trincare quello che 
è ormai pa.ssato alla - tona 
calcistica come il « fo'i> htiH 
totale >,. (inde, dunque, d: u 
ria posizione di a.v.soHi'0 p i" 
.-.'itrio nel mondo intero <• la 
indiscussa Irtidn.s'iip, anche 
«e ;i Monaco '74 h i dovuto 
accontentarsi del secondo pò 

'.iato t.:i q li pan' ila.mente I 
lavarne, in per.odo d: -Trinile 
.splendore. ) 

S .'-IJII'Ì'I pereue 'a'mo.-,!e- j 
i.t de! loro ami).t.'ite >• |x'- ] 
saii 'e, s, sere/. ' r;i ; mora- j 
tori •• n C.T. Hap)>el conti- | 
nm. e certe divergenze. .seni- j 
pre per:c<)!os:.s.s:me. possono j 
:n oL'ii: monien'o 'rovar .so!- i 
tnntii (lamio.,; rincontri. ! 

'l'eiv.'). pei'clie .e ,- vero che j 
.a na/:ona!e azzurra mi l'a.s- | 
.-oiu'a neee.ss.'a d: vincere, e , 
dunque !'•< obb!iiro ,. d: mipo- i 
s tare i. ma'.cii .-.un'attacco. 
non e a i t r C a n t o vero che si 
debba concedere per questo, I 
iK-i-Jii benda' :. mani e piedi 

La storia dei 
sei incontri 
fra azzurri 
e olandesi 

s'o. de! calcio euro|>eo Kppu 
re pen.sianio. con ragionata 

' a .-.i |M).s.sa h e convinzione 
anche battere. Non tanto per 
che e qui in A mentina ve 
dova di Cruyd. il silo celebre 
uomo u'Uida che ha ree. 'aro 
una parte senza alcun dubbio 
ini|Kirtante nell'edil ica/.innc 
delle sue lortnne. e perché per 
"occasione le mancherà for 
•e ancora Neeskens. un altro 
de: pai solidi pilastri quan 
*•• perche abbiamo stavolta 
' rovato la .-quadra m vira do 
d. poterlo fare, se appena un 
pi/z.ico di fortuna le soffia in 
ixippa 

Ovviamente. deve essete 
!a .squadra che ha battili») 
Francia e Ungheria, non cer 
To quella che ha piegato seri 
•a mo!"a ir Iona l'Austria. De 
ve esser*' una squadra. in 
somma, m cui tutti, almeno 
• itili o nove elementi, arri 
vino ad esprimersi al metri io 
delle loro invisibilità e irli a". 
Tri siano leiTirxTissimamen'e 
al di sotto. Non può in alcun 
caso essere viceversa, come 
e e l ' ivnv tocca'o appunto 
di notare nell'ultimo match. 
Ora. si t ra t ta giusto di vede 
re . e a Hear/ot riu.-cira il 
.. "i.'inco'o >> di portar*- o_'_-: 
nella -( ranella » del Rive: 
quella .squadra. in que!> 
condizioni. K diciamo < me 
utcolo» purché, purtroppo 
questa nazionale i >_riù il c i p 
pello. intendiamoci. |K»r qu in 
to ha .-orprendenteuien'e tiri 
(l n dato» ci sembra ::i riser
va. e comunque, dicevamo 
«•tendiamo con tiducia' or 
•n.u abbiamo t a ' t o l ab : ' idine 
e miracoli che -: s'.icconoiio 

din disinvolta Irequen'a al 
minto \ÌA :i(>:i cons 'der i r 
••eanciie n.u mira o!; C f r ' v 

a luce i l . ~:att:ora'o ni; 
' anno inguinale, che .ttri _'.>• 
Helliisr: m n ottimo ctihr: uìo' . 
che >arehbe quanto ma ve
nuto utile contro i iun-jatrno 
•1; olandesi i e de', vistoso ca 
lo d; Htctte^a. appare ades-o 
(••.-.(l-'ii't' quanto sarei)!»-- - : a 
To utile, in cine! tamoso .v, 
r on ' r o platonico co:i ì'Ar 
v'-'iitina ?>er e.-.emplo. con,--
dere qualche turno ci; rota
zione. .^"ii/.i per ques'o alte 
rare la tisionomia e le cara ' 
tcnstich.e ormai acquisite da'. 
!a compacuie. 

Comunque, a qne.-io p i : . 
to. confidiamo p ire :IO!!V:Ì-
t isiasTiio. v.-lla -inn'a. :>•;!'• 
collaudate do ' : morali, e p--"-
.'ra- no. ne'.'o -'IIIVVH eh-* .".io 
\en i re da cer:: concorcia': 
eras.siss-.mi premi. Confidia
mo pure nello stellone rlie in 
questa avventura argentina 
5embra protec^ere il buon 
IVarrot. E accingiamoci dun 
quo ad atlron'.arli. quo.-»:: ter 
rttv.Ii •< .•.•i.'ir>i7?ij " . .-enza 1.» 
•està fa.scia'a prima che et-
laminano rotta (Ì;:I:I-.M:IO >'. 
match, sii: ola::.ie.>:. cor. cri\ 
.<-: v a n t a c c numoric: i i)s'.ro 
: o ' : c . se e vero che 1 > eros 
za dilloronza roti iàec..-:va 
,virtropp»t ^nc'ne stavolta p-zr 
:'. possaiisia-» al ' u n i o --.irc-'s 
sz.o. c!:e è ix). "alt ::r.>" u 
quiMta con la voluminosa \ ." 
tona s'.i'.l'Aas-ria. conse.:tr-
'riro ades-o la possibilità .'.: 
speculare, di accontentarsi •!> 
un twrt'^-'io quale tra-^uar.ìo 
saJ'::c;ente i>zr accedere alle 
!.itali, e .-e e vero, d: con 
verso, che -jl: azzurri :ton 
t>>;ranno che tirare t vince
re. condolono unica per ah 
mentare oltre le loro .-.parali 
ze. Ma non sta scritto m ncs 
s.ma parte c\w questi \\u\ 
tacci, nox 'ano p.n a mefz r e 
A p.oli l lo Pr.nto p»'rche n . n 
paro che «!: uomini m ma 
glia arancione stiano at tuai 
niente at traversando, noi.o 
gULlU' 1 l'Istillati che eh b u i 

Italia e Olanda in 55 anni 
hanno disputato solo 6 in
contri. Il bilancio finora è 
leggermente in vantaggio de
gli « azzurri » che hanno ot
tenuto 2 vittorie contro 3 pa
reggi e una sconfitta. In que
ste sei partite le squadre 
hanno segnato 9 gol ciascu
na. L'ultimo pareggio risale 
al 1930. Si trattò di una par
tita amichevole. Quello di og
gi sarà il settimo incontro: 
il primo risale al 13 maggio 
1920 e fu giocato a Genova. 
Fini in parità (1-1). L'Italia 
condotta da capitan De Vec
cia. riusci a pareggiare dopo 
essere stata in svantaggio. 

Il secondo confronto fu gio
cato l'8 maggio 1921 ad Am
sterdam: gli azzurri in van
taggio di due gol (realizzati 
da Forliveri e Vevenini I I I ) 
furono raggiunti dai padro
ni di casa. 

Il primo successo gli • az
zurri •> lo ottennero (3-2) nel 
dicembre del 1928 a Milano. 
Gli italiani, che si trovavano 
in svantaggio di 2 gol. riu
scirono ad assicurarsi la vit
toria grazie ad una doppiet
ta di Libonatti e ad un gol 
di Baloncieri. su calcio di ri
gore. 

I l quarto incontro porta la 
data 6 aprile 1930. Fu gio 
cato allo stadio municipale 
di Amsterdam e fini in pa
reggio (1-1): per I Italia se
gnò Baloncieri Fu l'ultimo 
incontro amichevole Poi. do
po 44 anni, le due nazionali 
si sono incontrate a Rotter
dam. Era il 20 novembre 1974. 
La partita era valida per le 
fasi finali della Coppa Euro
pa L'Olanda, reduce dalla 
finale dei mondiali di Mo
naco. si impose per 3 a 1 do
po che gli « azzurri » si erano 
portati in vantaggio con Bo-
ninsegna. Per l'Olanda segna
rono Rensenbrink e Cruyff 
(?). L'ultima vittoria degli 
« azzurri • risale al 22 no
vembre del '75. La partita 
fu giocata all'Olimpico e 
l'Italia vinse per 1 a 0 con 
gol di Capello 

Rispetto a queir incontro 
della nostra squadra fanno 
ancora oarte Zoff. Gentils 
(nella foto). Benetti e Cau
sio. Nell'Olanda giocano an
cora Scrijvers. Krol. W. Van 
de Kerkhaf. R. Van de Ker-
kof. Jansen. 

.eiiatl. A. terr.m.e co: lt : <t '. ' ac
c i olandese, a.spe'to - i a . p.ù 
.iii^ui'.-ii iv. e urina p.u Vini
li.le del <( calcio '(»• ale ••. Co-
Mìe a! ! l'ou;are dunque, con 
buone po.ss.b.li' a d. succes
so. questa Oiauda. capace 
sempre d'alt; ritmi .sull'inte
ro arco dei !•')' anche quan
do le e ose non vanno pumo 
come dovrebbero, alleile quan
do mancano pedine .mpor-
tanti, puntualmente in ir ra
do il: cos 'unire un blocco 
compatto, omogeneo .s.,t in 
dite.-.a che n attacco? In d.-
fesa, il punto [>•; irli azzurri 
'.'ero.siniiìmenie più dei.cato, 
viste le e.siu'en/.e. saia bene 
aspettare l'avversario :n zo
na *• qu: praticare un mar
camento ail uomo rigoroso. 
spietato, (ina: a < oneeiiere 
spazi, a l-a.sciar settori vuol:. 

In centrocampo andranno 
ridotte le distanze, con i • ri
torni , delle punte (piando è 
il caso, per contendere il più 
possibile il pos.-e.-.so della pal
ili all'av\ ersario. tanto rapi
do sempre neli'inipostaie i.i 
manovra da non lasciai M 
neanche il 'eniixi d: [lensare. 
In attacco poi. bi.-o'_'nerebbe 
saj)er trincare in oirn: occa
sione « di priimt >•. senza jxir-
tar ma; la palla, perché in 
quel caso ' re avversari ti sa
rebbero immediatamente ad
dosso, tocchi rapidi e .-.mar
camenti continui, con tiri 
improvvisi, se |M>ssib;!e dalla 
lucilia distanza !>cr non ca
dere :n quell'orma : famixsa 
t rapinila de! fuonjrioeo che 
irli olndesi sanno far scatta
re con la sincronia porte!la 
«- la sensazionale efficacia di 
cui tanto spesso abbinili do
vuto accorcerei. 

La .scojxTia dell'acqua cal
da? Può darsi, ma quello e il 
loro football e questa e !.i 
maniera migliore por contra
starlo. Non c'è verso. Che 
Hearzot arrivi a tanto, e ia 
speranza e l'auiruno di tur:.. 
l,ui. personalmente, e ottimi
sta senza remore I giocato
ri un po' meno Anche se a 
cosa. possiamo tranquilla
mente rendercene traranti. 
nulla tosrlie alla loro unni 
voglia tii vincere. )>er niente 
in t iep id i re il loro en'Usia-
sino. 

I,a torma/ione, a questo 
punto, non è più la lui. E" 11 
chiara .sulla carta anche uf
ficialmente. visto che Bollu-
ir: è irrecuperabile e che Het-
teira. di converso, s: è con
cretamente ristabilito da: d.-
sf.irb: di stomaco che lo ave
vano tormentato prima e du
rante .1 match con l'Aus'ria. 
( 'untile stoppar dunque. Cuc
cureddu terzino, e il resto in
vai'.ato. con Zaffare!li a cer.-
trocamtxi e Paolino Hix-.si vo
glioso. con tut to quell'aran
cio clu- avrà davanti, di far;-: 
una spremuta. 

In eanipo olar.de.-e. invece. 
molte ancora ie r i sene e an
nuncio ufficiale delia squa
dra da opporci rinviato ai a 
mat t inata odierna Una iridi
si rez.one buona comunque. •• 
una meno da un pu:t"o u: 
v:.-ta. d.clamo, si :>: taiiien'e 
opjx>:'unist .co S-uiorereiiii •. 
ìUaf: ciie Hesenbrii'.K. in. i 

delle .-pine p:u fa.-'alavo nel 
t.ar.co di Bearzo*. « l-va-.n.i-
io >. non sia in condizione 
d. scendere in campo, ' le 
uit.me notizie lo danno tu;; •-
v.a recup-zr ito a. p i r : di 
S'.iurb.cri mentre appare in
vece possibile s,- >on proba
bile :I ricupero d. Neeskens. 
Proromp nti di Vichinca si
curezza. l'orma; letisiendar.o 
Krol. i iremell; Va;-, IV Ker-
kiiot e Rep Avranzai aiti t.e ; 
nulle brave rasr.o.t:. ma noi , 
le no-:ie .-paranze ce le tenia- ì 
n;o tutte Olà I 

La relazione segreta degli argentini 

Le «spie» di Menotti: 
asfissianti marca ture 
e molti tiri da lontano 
per battere l'Olanda 

Il rapporto al e t . biaucocclcstr ò firmato da Iluinherto 
Tahorda. spia a Cordoba: doveva essere riservato ma 
come sempre i giornalisti ci hanno messo le mani sopra.. . 
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» '"il" - c ' i i ' ttintii rui-iiin il s c e 

n . ' i n <i\>/r«•.*•» •.'< .- iii"H(i'i!i a 

( / e ' hrn'C'i 'iriii-n' •';<> ' ' i ' - » / ' 

.'. i 'A \!< t;->". ' !m 'inn : t'UU •''•' 

s o i i i inT'M.'1 ' i <,'c! l / .oa/. 'di »• 
/ti .M/iiod'i'u (ii'iiiirì'iiw e . - / c i " 
ir:,- !n .,i>"in'i')<i'u. (hi .lii'iu's 
li unì, iiu<.<<inil'i ìii'l lì WiUri 
i/iiìr. v i p i titl iirrii'iii''- u \ n-

•-.r \/(n-.-»/ef:; i , i ' CIA '. < a t 
'(.'il' illi-n'i- litr.l i/c/.'e . ; t ' lC ' t ( l 
; / i , p r o / . ' / i K n c ' u ' c . '.'":.' e .-ti,' 
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io rt'/ii ~/'n/.i iH'c/Kiri/fc ih i il 
fcc / iC ' i •iriii'nluiii itti umi di'i 
:(' N | | , ' • s//;c , e. ( 'inl'iiiii. 

llnirtlhr''i Tiihur'lit ' c i c u ' 
/•.•(l'ore e </ T r ';..'/ rr: (•'.• *t ifciu 
fi ni i.un ilcllr sq iKi i / rc ' / . 
( 'iiriì'ihi ' t'ii llitriilii.-rl'i I / o 
<{••:.n l e i c<;/c/(j!.iiv //(•','(/ ;/(,• 
ii'iimlr in Arih'iitiiu: r n> /.'</ 
/in i intuivi ( l i e t o V iHntr.cn. 
/((•(/ic'/.'c Un:*'! Ni'f/rcfo. ''•' 
.. •tniiri' •• l'<Umiliti ii t'ni'tliiliii 

/.(/ rcf(i-/""c di l'uh'inhi n 
\lt-tinl>' picintc in e. irne inv 
delirili nin'in ' i / ' c r c v s ' i ' . t i . 
imi Wild" (III ll>! ; / ; " t ' s l i / i ; / "S r - i 

pm!h>>t-i iiiiiiinliiic. Si i'.Ar-
iicntii'.u ' / / ' / " ' ' ( / i/fi e.s.M'/'e ti 
ii(i!i\tit. s'ccninii is'c •/' s u o 
nrivr.M.'nii ih iliiincmcii _' > s.'i 
ni l'O'miida 

'iiih'inhi. ni rcti'iti. ;ni che 
inni rchi:.iii:c hit ioli" il /><' 
Hcijir'ci (li'tl'Olti'iihi I Ki li-
inni' c u r ( i t f c r i s f / c / / c //(•//(/ 
.<c,inidrn di //up/ie'. iti •: sinu •• 
iirtn'iUnui scudirn (s.,c/i- y 
unisti! inirUcn'iitmcuW un 
prc.--s'niii(i1n dalla mia -ione 
permanente e da un tlnitiin 
.s'ir/o firn a di alt: e />;!.<-o: 
. Sono -empiii :. pratici, pe 
ueii'unt; <• mauieiuoiio io --ti -
-o ; l'ilio per tutti i l'i'' . 

• ( )c.:ll ::-oc llore oialldese è 
importante aiu riiia Tal* >r 
da pi•'"! iie ' .itti -ono al 
M I ' , l / i . i (li 1. ,o .- ' : !e ' ' I l e e 

'n. i- . i to - a l i ap,>-i^i;io r«c i ; i ; ' " 
e o. - , a |M r a ì t i i ' i a i e - la | ie : 
l i l t e i l l l e l -I • 

l.ii reni, min i .i-i nri.-ea a : 
• If'.l.iie I.i'i ii a 'i-afe c-ill' !'•• 
'.'()!, mila'.' Ir. .1:!- —i. < •[•• "lo 
i in l.i ( o-u n.u • ou-iuiial'ili 
-i.i a-peit.u'i. in /ona e n: i 
t ii ari !a mai'i .inir.i a -f i-siau 
• e ,1 '!• IMO Xi l ' l h ' - i l lT ' l I !,l 

.-( i . l l ' e - D . l / i V l lo ' l .• la l i b e a 

( l i t e : i - ; \ a (li \ e a . l i r e m o ' . ' . i 

\ n i n o a ; < . - u ' l o i . i m i ) . - ! : pi r 

'• l l ' l I T e l e d l i t . l U / e e r e l l l l i -

• e l o r o [i il p i c c o l o il c a m p o 

d".•/:•>!:(•. I , a m a r i . d u r a a / o 

n i r i o \ •-,! . - - - e r e i m j i ' i i c a b l l e 

. o l t r e . ! ) i - o a ; i . t ..;,!•-,• . i t ' e ' i ' . 
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-t --D lìdia indili, in' i ioi ' io cii ijiandci rei a'n'are il e iir.pii 
I •/.! //, l'dnic e due - u i / d • ' ' ( • / ' ;;:;-i che e i>i ; .is>a-----i del t'tìl 
| Silfin- hi / . . lo (/.''('.sv/oi/C e in io; i C loe . v : \ o ; , o p ro t i -a 
| Ci'- -, iute Se Ì'AIHII i rnn:ia' p e n d i i - i . (•'i/.cliid'i1 ll'.ridici'n 
1 cu . in: e anca! ni n\ierain i / . in irati. 

i>! i •'ii.iuue lu'i'ii'.a'A'nte. sci! {'i/m.'V' , \ :'i .-.- i i.-e: li'.-fu' 
' IIM'O liei carelli p c iiinie '' C'-T IH ."ci'c OÌ inii'ctt i e 'il 

t 

'.'V'/'i .^ini:i da ut !i:.are da 
n i ève / tli'cns ai tifi ersan 
-'.ilo .-!,/'• iini'iiiii t.'inr.i ^nnn 

•n i. e la 'in.i'e e e usa un 
'•ii. ('o,i I,iliadi mn urrà 

i ci uà'"1 e 
Ma -e il ridinne min arrica. 

i n'in r t'Ai'iifiiin unt'inhili. ma f. m. 

Il parere di Di Marzio 

All'attacco ma 
con prudenza 

! I 

I ! 

. I 

l i l ' K M » AiKKS 1! \ lo ." 
il: (|.ie-.t 'ultima e (lei i-ì\ a 
Giornata <l. (|iial.i ica/aun 
-l uioi'.i a l iane- tra Ita!.a 
e Olanda. 

!•'.' UI1 Ih oliti o -pafeii^.o 
ilei coiv-o dei (piale li eoa 
tendenti - ' giocheranno il 
po-to MI fiii.ilis-im.i. l'< : 
L'II uomini ili Hcar/ot •-» OH 
! ."liere l'Olanda -.arinfii In 
ietlbc Ilici -o!o l'ai ce--o ai 
la '.il.il --.ina ina anelli-
!",i;:p-i-i/iii:ie il una -.cria 
u.'.iteea a ! 'olo (lai n.o 
inclito : iie. a mai ,i\ V ì-o. 
-ara 1' \rc"'itina l'altra ! t 
nali-ta rri.'i -i infitta da^l: 
a//ii! ! i iieiili 'otta\'. ' . 

I 'I.I - • . . ! i on-alcr.i/ioiit 
- i (|:ii-t,i iiar'ifa: dati -il: 
aila'-'iian'i -ejm d. -cui . 
IIICT.'O .e - t a o pali -ati da 

Ai " a / / ili i". a mio a\ \ i 
-.1 -a:'ei)i)e opjhil't .ino .if 
ll'uir.iii' ". 'uh.inamente" ì 

no •: r: .w v c r - i r : . 1 ili olun 
de-i ii.inno niaiTiTior: doti 
d: fondo e -atvblh' .ri uros 
••li eirore -cendere su! lo 
io terreno pi'cfel'ito e af 
ft'oiitarli a \ i-.ii aperto 
(,ae-ta mia \ aiuta/ione 
! Me orbino -onr.ttt ulto dai 
: atto elle alcuni di" no-tr: 
vr.ocatiin. dopo vrl; --libranti 
uiijx'iui. -o-ten.i! . ouv;: tì-'u 
appaiono al ma-.-.i!i>o <\r\ 
!,i i .indi/ioni . 

! 'a <-o ora \ i 'i '. cuieiit e 
alle altre partite :n eden 
il.tiin Ati-tr,,! Kl 'T: l'avo 
riti vili noni.ni di Scliuen 
• in-, oitretutto. sono anco 
ra in « oi -a per la f rials 
-una. I." \u-tria orma; ha 
c-aur:te le -ne cartucce e 
non in; -einbra in mado 
di oppor-i validamente a L'I: 
a\ \ei '-ari . 

Hi-a-!i' Polonia : i cario 
( a dovranno vini ere per 
pater .i-p.rare alla filiali1 

- ma. A loro :-\ .I:I!.IJ.I:;O p.i 

trebbi- vriocare un certo 
ner\ o-i-mo per il fatto di 
do\ cr si euileì i . n i amp.i 
inuma de!r.\iL!cii'ina. fili 
a\ \ e i -ar i . inoltre. non 
• nibr.ui'i d -p >-t i a "timi 

ial'c". 

Vrvjcut.ua l'.-iii L'I: ar 
i< :i!;'i partono con • fa 
\ -ir: de! prono • ,co non 
!o-.-e al'i o |i(-r l'orar o Tn 
\ o ' i \ o l e . 

Gianni Di Marzio 

n o in a i n i n ' " 
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Bruno Panzera 

• ROMEO BENETTI e ROBERTO BETTEGA nelle cinque parlile giocate dall'llalia al i Mun 
dial » sono risultati sempre fra i migliori in campo. Solo nell'incontro con l'AUSTRIA sia il me
diano (nelia foto in alto alle prese con un « veterano » come il capitano della RFT VOGTS) 
che l'attaccante della JUVENTUS hanno denunciato un calo: mentre BENETTI è rimasto in 
campo sino alla fine, BETTEGA, per un improvviso disfurbo, è sfato sostituito da GRAZIANI. 
Ieri ROBERTO BETTEGA si è sottoposto ad un nutrito lavoro e subito dopo è stato sottoposto 
a visita di controllo da parte del prof. Vecchie! (con lui ned» foto, a destra) e dei dottor Fini 
(a sinistra). 
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0 IL NUMERO DEGLI 
SPETTATORI E' IN D I M I 
NUZIONE rispetto a quattro 
anni fa. Finora hanno assi 
stito alle 3? partite già di 
sputate I milione e 400 mila 
persone, mentre a Monaco 
erano state 1 milione e 430 
mila. 

• PER LA PRIMA VOLTA 
DALL I N I Z I O DELLE FINA 
LI del > Mundial ». l'Olanda 
e la squadra maggiormente 
favorita per la conquista del 
titolo, secondo i bookmakers 
inglesi. Stando alle quote an
nunciate dopo il secondo tur 
no della fase semifinale, e 
prevista una finalissima tra 
Olanda e Argentina. Per il 
ter*o e quarto posto dovreb 
bero essere in liZ2a Brasile 
e Italia. 

• OLTRE CHE PER UN 
POSTO IN UNA DELLE FI 
NALI nel mondiale 1978. gli 
azzurri sono in gara per la 
conquista del titolo di « più 
buoni » del torneo, il • tro 
feo fair play ». che premia 
la squadra meno fallosa o 
se non altro, meno colpita 
dagli arbitri. 

• U N D I C I A M M O N I Z I O N I 
' E UNA ESPULSIONE sono 
j state decretate negli incon 
j tri di domenica scorsa e rap 

presentano il nuovo record 
in materia di questa edizio 
ne dei mondiali Finora gli 
arbitri hanno comminato 39 
ammonizioni e 3 espulsioni 
Nel 1974. dopo 32 incontri la 
ammonizioni erano state 34 
e le espulsioni 5. 

.' ». ii.'ir'rop;. ». *Jo in sta 
;,;o,(ire U'i/tù's. l'urtr-.j, 
;••. rcr.-'i. - ;vr arcrìu vi-
s'.u cincar,- - - lusaipia lice
re ritpm.'j'i-o :/>iYff7 ri-i»*-
'ii'n/e e p.ir*r inno ;vr V' 
a ermi•ila l"i-'o .'/•.') 'in i 
:.'-i r-jor ii'iCor;; i/uV-so. 
Kruei i Vnpt ir; /•!/: | ellì-

' .TI dei c.'a'io vi (''•• 'ori 
deriiiin ì'rendei arni s,-*n 
re-, /'Dai•;..'.! j , ( r ,'(; Sei:;?-
re. nT' i ;i'i'i r.i'oriiuiMn.) 

- dati die in arrihcìiì.e i 
puc- -i c'irretii srmprr iì 
r-c ' i io r'i urtarr ina -itir-
iii — m (ji'idr .lei '(Trifo
ri si froiYirunn oli : K'colì 
di / ca i ) e i'i liliali' ah i.ro-
/•>;j/. ri tinnir Ir haveits r 
m quale i vnilirii a rc i /o , 

l'i ipiil/;' /(• ITìoiltOplìc e in 
..•inj.'e /e difjhe. 

l'in, ridl'l'drr . urrirò-

Vi ricordate di Wilkes? 

ii 

\\ i.ecs a chi .r.re ir iti <*-
ii r ;•./,/'•; )., v lini.'e • era 
un i.,na iliiiei, ferrei li: "-"-
»u <• d 'ij<i. <."i'r co" r 
io. u.'.'i'..' < -- >i l'olì./» ò àr 
-cr.;io'ii nr\ rot'.fii.'c'.; -.e' 
•e?';: i - - e<i-,- (• i'rs-tili ie 
ad '_-'ii ..''ir-i (!• VtK' 1 ("rei-
<'t!rra',i ',j sii.: sTnfura 
''sten, il i .•:.'!;.•;;'io r .n7-i-
:•' * 'imi ,;cK' ir.j tv,.i\ ',':a 
par'e'a: ci: KMÌM :J>;,J r, n-

f . ' l d r i : ' ' i l l l ' . f l . \i i o i ••/••ci 

I rrt < "o >:!.•* i r r . /Tnc , ; jj 
l'.i.Vi'i .' 'a'r o i t i : ' la are:-
dr ty.a'.da di tii.c^'i a'i'.i: 
i r : iiM'iifóiiV'ì. ir: rl:'r<ri, 
."1 porri;. (j rru'r-n'ii":;•>, 

in 'riUuihì. ni :• l'irtu'.a. a 
' l'r ',; ' /» ; ' . " . ' i l . .1 s."r l ' i T f 

.1 C ' J - i7 . •! ' . M ' i ' i C'T'ei 

ti a'ìqu'.ii. a ''rari- i •V/rro-

ii. ad i l'i "-uirr ir rr^.rssr 

i-.-'criii'i. .;./' •l 'i.nriévnrr li 

•ruirì-ria. -3 l'itlurc c>': 

i irh.'.ri. ad ii.'.rarc .n 'a-

i \ le scirnln'n. alla .-' ; 

:in'.r ari a<:ir'1are i :>•: 

rc i tn Kr-i trrny.cr.- V. K ì 

era un > .< >.n. 
•V'i.-cr.i .', I Ì ÌTC'I . ) : . • ' . ' 

rtr.'ru. r.cr Ì J rc.-.i tiri <*"'.-
"... i U i/'."i'.< o'i'j r-e')":rii' •'. 
it'r'i. ':r-'sii>i>> < crnr In . 
(i.i; :n'>menln rhr tiurìl > 

Cri'/'-
cr 7 

' 
0.': 

; r:eet<f> c'ir c ' ' J 

;-r - ;• , ;J • , ' , - . - • . • , , / ; (ìr 

d C . 7 - - ; •;> o c . 7 l d e l i o .-!•' 

r ' /. '.ni't* ' ' j i c < s i n ' u r l'-

ì ."•>>.i. r'-rlii< • il "irn'.n 

ni / ; . ' . iì'- n'èn v-i'crm 

v n >!•! U'i'l;,•? era .<'>,'.,. • 

/f.c.-' .-'i'io uncini e :in r;r 

". , r^".: ;:. ' ir.3' . :.c- i,'ÌU'-I i 

•• ••i-'zprr :;'.YI ìiiiii ••,ra".fi 

hi pài ;;;i * azzurri* rtur-

-'7 o ra'i[i dero'i't ar'r., ,. 
r.ir.'i ii'vw! > or":.: ti '. i 
t .-li'. Jc u.-.s ; i'i-1 l ie t i ; ' . . 
il 'Ci. . ' , ;'l rìisnrdiur r 

l'i'i'iarci::-! m'r 'nia'r. c<> 

•r.r e s',a e..-.--, s'd'a-Toe'i 
' i i > ' - ' " i ; ; i . i''ie di".'' ,.t'tl 

••a j-i"-, I . / d e ' I / I . 

i '^ic fin,'.-'- • a::if' •• 

raa-'iT •, ;;•> ; . r dwid, .-.•.•i 

'."::•'.' • d: '^i.erc::ii 

< ' .e.ntin arrie.i )., ai "io 
;tii'' •'. i di cisivu - ' I ' I ' I O .-'('vi-
3/re fi'ii'e. rurr.r la j'uìrinì 

ia lUi'oi'a al m.,ru i.'-< iit'1-
."•' irizzr: cosi iircadrn'' 

A.'/.i * ii.-;;;rr ; . r.-n ali 

' . wir\idin iVi'rTa. r>c>\r c< 

:l'.in d' t>.'ì"crt' unti "Ki'io 
siilia :al!n: -i.. i,[iii',li. 

e iratiiì'tfi: ia 'Ire'e che ieri 

e i-or hnèia crrir si pi". 

.-.. Vera e hr-.-'a. Hrii'.'-t 

l'.-r -he ;.. r •' ; :.r. mi ini 
' : in ;-. . '-• i ' irnen hi \ a 
;."ivi'c ..'ii.'i'i'v; .vi tr'icn 
in II-, cani znrie di d/i'er 
i . '!'•> ri- ad unni ro- 'o In 
• . " . - V ' / ' ' ' e 3'irtiv 
', <iiiit"ir,, 'mii era r.rces-
sar 'ivo'', ' , ' ir,e- tu: uri 
,'''i-.-i'i ''d..,, si i itri'ii *.rm 
tire r'-iediarr. Mn tjtir.'a 
•i ra rio: ii si vt'it'e <i cìtt'i. 
hr.urr.rriii. siaiiid in p'run 
clima patm'ticir. * (Jm o 
-" ' : l'I'ciia a -i mwirr i ' 
!'•"•'• r vi dui i patrri": 
cu (., tip, a'itircssicj. ,\ 'fi 

c e '.e;.;., re. ;., r cwì-ula-
re d ricini, dd l'aie. 
t'te era Una har'iQin p:t 
rami-r,te rlifensivi. (/'il ni 
su'i'e'i anrhire a'hi cnr.: 1. 
( • / ' • l i ' j 'i,-r <;/; ' i r . i '(in 

•\er. ri; \'n'(ira e fi.'i.t /•'. 
••jU'in'hi ìi'h- un 'p'tl'HliiO 

•''ni hi iia.lti li d ruTìifi-'O 
• i- 'lui cr vncrrr ad un li 

C e ' i per },i SflZI'l'l'l',' 1Ó7 

liana. mvr';t(i'r: per miy 
'ecr'ierc. e Culi.pi! , disll-
l'i'i'io. .Sr/.-ro c'ir (,'i ' r.z-
r.irri s non Virìau't i'i ham-
'iila, di ir•'>!'<'e oriìi o'.m 
dei. Se ad un corto piint'» 
t iminciranin a vederci 
iì ijipi'i. inni p.'ii-i'io rii <":-
.-ere striti strrua'i: e che 
i \a>! dr Krrl'iiii' ynyt 
'i-iiTcr-, due. 
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